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j - lliìasaJigfavflncf di Padò̂ fà * ^ 

B3.1ft^DichiaìPìl che T autore/del pré­
sente, coine^ pure; ai précédentrtìrtìcon 
ÌSL.jCasa di iì('coueÌ'0/ipubbIìcaU dal Bac-

ipionetoon appartiene, né h a ^ M ap-
purteauto alla Goramissione di Benencenza. 
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qcupando^^in particolare della Ci\s.a 
d'Industria,^essa hatì̂ j,̂ ^̂ ^̂^ patrir^onìo suo 
l^j'oprio assai, licitato, chq, si^fa-Qsqendere 
a,circa.lire -100,000; e tanto avvenne, peri 

^ A J , 

,chè assai pochijfWriÒ, i.benefattori che nelle! 
(loi^ disposizioni, compresero anche : questo • 
;lpy^uia^f4b quale; iftxop^ségue sX spstie- : 

^ e , oltre.^hecQllo scarso redtyt^ \ 
iit^^^tfft,ip^ppd^,^^^jCj(?J:spi!aven^ del^la- • 
yoro dpi poveri che vi fionijorrono ; edi il i 
fondo comunale supplisce alla deficienza, j 
che: varia a isecòiida degli! anni e delle cìr- ' 
'Costanze. Per;esempio nel .4864 ammontò 

U8GT il Co-! 

prudènte :sottonaissionilys :i -rappresentanti 
4eli,t;on^Mne.,trascese?:^ J l ^ ^ 
wuando a fiire .della Gammissìoné^flfloi'o 
cavallo dQ strapazzo,i:^^ed, Jrisorŝ er̂  Jot,-; 
te di. prìncipi e dlìtit^ressi qhglf^itarclaro-
nQyJndefinitaraenterìIndistacco idei due Istì-^ 
S - J ^ B J ^ (?i|̂ pollà si yeî ificarĉ  j 
,no da parte del MuriiSpp, ;̂ ia^rper i l^p- , 
km^> sia per':;inet*ìt»idìpe,i,,g^a .per.; n i ^ | 
Jntesi p r ì n ^ ì ^ i f ^ a ^ . . Dìfóttl; rultìSi j 

pUa nel iS^G la^.C^miasipne, d̂  ; 
cm^^ lagfroibsi v,4e!̂ ^ ed l incivile^ 

??^PtegnQ,̂ )̂l̂  ; Qiunta, Jl^jni^iptì 
riguaj'do,., lece sentire/ ||tbìave note,: ch'ea- > 
fft̂ êra stanerà dell<Jsuajdipendeoz^;;e4;^lr ! 
lora venne in ouaflii^tè|)r:^tocpjfc^ormula-! ! 

' • • • j ì <-<-H . ! ( 

suo/reaìe valore.. La CòmmÌBSÌone accettò 
per parte sua^.,)^pntQggio^, apposta,.,?; 
lu sottomise per; l'approyasji^ne alla Giun­
ca Provinciale, ma questa, ; co,! pretestp^ deir 
lo: imminenti. jipyazioni^^e\ad.̂ ojritai deire-
yident^yantaggio, la,,respinse; e la: Corte 
missione gì; prege.^ gpppf^n santa pac^ 
.r/inqualjpc^abU /̂smacSfir i 
;,,: ,^nche ristituzione della;Copgre^^^ 

jiii Carità, prima della ri'̂ ITfnazìone del 
Ricov.ero,. e i senzau^nessunti^previo. accordo 
colla Commissione .di Beneficenza, . fu un 

fc, I . - - h 

a fioriaiU'i286X,S7;; e 
mune: accordava un sussidio dlltV LwS.OOOO. 

.ta la prornèssB solenne,!, che ;ia. Giunta si 
sarebbe'quanto, prima occup&t^|ÌiBUìargO-{ 
mento ip^que§liòne,-ma|l^;Iprpme3s^ tor- ; 
narpno yane .coojeiaj,;§olito., ,e: slaa*o. an- • 

'L'^2 

:i^mt 
; La Còmmlesìone di Benefìcepza ebbe, i i | 

rjnandato, pe^i^irìgere ed iamministr^re J u i 
Casa d'Industria, da una disposizione ; so-^ 

{vrana, e per ciò là; dì lei autorità tutoria i 
rìsiede> dicettamente nel̂ ^ 
^«jìalci ed il;;dovei^ incombentè^lfCómuné 

• • \ 

.^ì soccorrere, la Casa ,d'I*̂ *̂ »̂ *̂*̂ ^ dipende? 
oltre che dalla natura delle cose, eziandio 
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da rgÒvernatlvei disposizioni. 
islTuttaviaJa^ Commissione fin dal i857 

hfX: prodotto^gnostro Municipìo!HiPpiano 
^ocuqaenS^^r la ideiltificazy»|ie>e sepa-

r̂azione delie -relative sostanze dei due isti-
tùtìi perchè fin d* allora le tutorie magi-

..itrature esternarono la volontà che la Casa 
^lljìdustria doŷ ssiie passare senz^^ilroiialle 

.dipendenze^ d,èl|^lìnicÌDio; è̂diiJriL.. conse-

Cora da capo sicul erat i:n principio» 
IJ^yiató del Rieoyero, la, questione sa- * 

rebbe subito sciolta,, e senza disturbi, an-'^ 
zi con UDÌ;̂  solo i |rattóì-dil penna, perchè; 

^ I F ' ' ' 

esso va creditore, verso il; Muoicìpto della | 
ingènte somma di L. 8000.0 dtiiilÙi : antì-i 

^jiìpate neir invcjrnata '1854-55 .per, conto t 
'del Municipio stesso, onde sopperìr^^iaHeI 

spjese, slraprdiuarie che p9cpij§erp in quel] 
disastroso' tempo per la Casa ; d'Industria ' 
-rTT-̂ somma di.cuî ;d̂ ^ 
debitrice, non sì èjnaì curata, né in linea] 
di capitale, né mììnQa dei relcUipi^intè 
ressi. . , 

nuovo ;9c!pfioL,mprafg-.jiir questt'u]ti(tì||q|ie 
.mansueta ed, imperterrita, come di soli.to, 
Ip h^ ignpminiosQmente ! |̂i,bìtp. 
r l̂ a Cpnĝ r̂ i 

^"till ÀL"^-

pp;morale che ;̂b^ ip«r ii5Cppp,dÌ*i8Regli 

Ì J Ì " g e ^ ? ^^ g|| !sU|"H ^f'^osinìerìj.ed 
è cìiìamnt1p*'col tempo ad avocare a sé tut-
tî îWfandi e^^glAiy ( p p ^eccettuati .quelli 
spettanti di presente al Ricpyero) che sono 
lestmati, p̂ r̂  sussidj a domicilio, Siccpme, 

^im^ì -Wima deiirt creazione del novìssimo istitU-
M:-

to, questa specie di sussìdj partiva; esclu*? 
^ ^ ' , • h • • • 

sìvamente dalla, Caso.„ ài Ricovero, sera-
brava b,en* naturale, ed opportuna una pre-

•,-><-x 

- H H Staremo ora a^édere; se produrannoi 
mìglipi;. cfletto,^iy?rd|gi fbrnjali del^Mini-J 
stero ; ma però se a tale effetto occori*éàse ^ 

^^ 

^ L 

nicipio ; 
; guenza fino, fl' allora .r||u,|JConimìS8Ìone, per 
quanto riguardai!^ gì* interessi della Gasâ  

•,dUndustrÌ8, e quantunque uillìalr passo éc4 
.;ce«lesse*lijiiijjtiy^i proprio .dovere,, si. è 

soltqposta spontapoamcnte al Municìpio ^ 
comunicandogli di, annoìlìa anno i preven-

-tivi ed i consuntivi, di questo Istituto. ; 
: ;. Pei?, eifetto di tale Inopportuna ed imi 

ancora pazienza e rassegnazione, viviamo f̂* 
• ' I _ _ ' r - X 

ben sicuri che queste i)feelÌe;dplL:"'?A) man-: 
cherannp, alla presente, Gommissioneĵ jgjie.; 
sempre î e ha datp.splpfìdidi esempi*; Citìa-

WPo.,.deyatU,:;.. ;r-^tv.4.. '- i;-.,' 1̂ ••;'•' 
Il Ricovero possedè; in JPratO: del||̂ i,V,al4 

lê  in prossìtxiita al palazzo Suman, una 
-casa in istatOnquasv rovinoso, e>tempo .fc 

I venne oflerto peî  questo stabile un preaizq 
id?,airitto ascendente^!quasi .alu.doppio^ dei 

.̂ via intelligenza sopra quésto iaipòrtaòte 
argomento fra il Ricovero eia Giunta Mu-̂  
nicipale; ma non se ne fece nulla, ed i do-
vuti riguardi*fui'onQ calpestati., a La- nuova 

; Congregazione, appena^y^ tQ si, pose a> 
Ilòpera;! fece ' appello alìa^^Srità cittadina ; 
Vintródiìsse nelle case dèi privati postici'-
Wandb la inviolabilità é santità dei doDài-
cilfPeÉrqitò: dappeVlutto .̂ u^ intpilerabile 
violenza morale per estorcere, i n a r i a que­
sto e quello >̂ -̂  e diede splèndido esempio 
^di%on rispettare quelle leggi dì ordine puh-

iW^.'^ 

^ 

V - . -

blico^che assolutamente próibiscòtìtinaq^^ 
stua; ma cpAs, tutto ciò le. somme raccolte 
non jCprnspo^ero niente affatto alt: impo-

- T t 

. 

nehza dell'operato, il (ihè eraYĵ en'̂  
dibile. — E poi dove andarono i danari 

11 ^ *- - ' 

raccolti;?VE clff^lo sa! Chi Ija. veduto, e 
chi ha diritto di domandare, di esaminare, 

^es^»fto'Coàsuhtìvo?))Ma fpUbbUcàrè il resd-
•t 

ciò non fa^iijscaso 

'^k j x 

l W 

^ b """t * i ^ ^ ^ - V ^ 

I i 

nostro) quello 
--h-^.if^i 

• ^ - " ^ ^ T -̂  i i r. l i ^^' 
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gliamo^^peèÌGyteehló tibtflt̂ e sì è, cianci 
fatto in discorso sorse una collisione^ 

i i_- i 

leréssiv deflórablle collisione, tra la Con^ 
gregàzione ed i| Ricovero, concioaslaccnf^m 
questlfWi hiipvo genere attiYflla dalia Con­
gregazione ondò direttamente a colpire 
guelié tónti da cuilFmeovei^jpVa^ g^^ 
parte ^%pg»ì proventi avyentìzf. 

Di qui fa fttcilej anzi si<inra di9|ierflìón? 

Tùrazz^màlgrudo i u^i^aiidé fayoro fatt<il 
da due gfoppij quello dell* Ciiione lióeroìe 
e r altro d ì . . , diremo m rrìgoni non è 
stato rieléltS. 

j ^ 

Ipp nóiiaè tu alle prese poi) quello 
del senatore Cuvalliu candidato delroSupo-

0 un CQ-

4^0 pà 

b\ ^ 

dì quéi fondi che altra volta servivano uni-
^ a d una iiluminata bènéacenza^pdi qni il 
pericglF^i dóppj ed inconsulti sussìdj 

di di quî ,aperta la via al favoritismo 
qui in fine.illnnbvissimo insulto al Ricovero 
da parte^^pì Municipio che nell'ultima festa 
dello Statuto assegnava Itire 1000 a titolo 
di beneficenaà alla Congregazione dì ffl-ìtà. 
senza curarsi tampoco di quell'Istituto che 

-^^»Ì^Pllrapì acidìetró lioiv Venivfe^à^ 
ticató in sliniìì òccasjSl 

sizione, e; questo vinse:—- T !>pposizionfi 
amministrutiva^e ora è fa maggioranza 
fra du^ UòtriiùifeìnleUigenli, Turazza e 6a-
valli ha preffilttfeqtjesto a quello; perchè 
di Tu razza si aveva ormai la pFWI che 

21 t L ^ " -

ha impie '̂ulo r.ìngHgno (! cianai della prò-
vìucitt in una questiune vllulissima^ di Câ  
vaili si poteva sperarpx aliUssìoio voto per 
il paese se vorrà eSsSe attivo. 

&FrixzéHn? Ohi cbfi nasco!!! 
->. J _ ^ " " _ ^ >li-c 

^ • 

m.-. 

QuéU ià8tìl̂ î?*fruttr'della òdì̂ rna-^sa^ 
,̂ r»̂  _•< - ^ ' 

pfenaea governativa 
:'tì d^^iutto'^iò, àp^Haiì^ 

^he pi'ové; "doiio: tanti e isì fòrti tóltìmf, 

alle abili manovre di coi abbiamo segui 
già piirlato, ì! Consiglro^pVovìneiale è con­
vocato Itt seduta straordìnttria pel % AgOr« 
sto affine di d€fliberarf̂ |̂ul progetto dèlia 
•ìBtrada Bàiìsaho Padova, ! • 

(̂  è vTO che si J il 
. J - ' X -

#itato promotore - ^ è 
mordìale # ^ ^ t t un tài^resa potèfilìPdi 
mezzi pe&4aUuijre una rete delle 
del yèiieto/ ed W tal cas(F^e^evi d*̂ ac 

con ql̂ èsto. comitato pe |^è le aspi-̂  
rhzioni Òellf; popòffiioni sieno'pag^^iyrf^-
lèresse della nazione sia veramente ™^ 

• - H 

giunto:}; ' / .-..;/. '.. '• 
•o -non̂  iB'èro^'ina'àipur'Vèba'fc-^ 

niziativa, presa da Veaezit ìèr T '̂'**ttiva 
^ione della lìnea Mesj^^SISò-l^rentoed 
in tal caso ,y|^^ate che costruendo la li­
nea Pa dova-Slfta del la-Bassano, s a S B t e 
gli interessi della, provìncia dacché lail^j 
nca misurerebbe 14 chiloiriétrlM strada 
Ut più fiì confronto dì queII%-Paddvt-C 
stelfranco -r^ l'importo dei quali sarebbe 
a-. Éliléi&iyè 'm^èvmMZé. fallova -̂
e ^icenaav 

-j-^ì!^^. 

i'^-fi.f 

^ -' • z^.. 

H 

Se ltìtti '̂ÌM!otìsìgliérì voWAM) fìir m 
^. \ 

bosslàmò nói Sperare 
gli^^assetlo di co.sie ?^Pòssiamo noi lusìn 
garciV che tanti Vanìj P ^ ' ó ^ u n ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Wà ^ e r s i i R f innalzati oggidì sul candela 
liercvsafàìih'ó'* éternameutè^^p^^ nel dimen-
ilctìtojo^- Lice'fidàrejfecbe siaho Jtìna VèllS 

s 

niaggio alla luce e non'ai pwrftlfo pre|o 
•crediamo' cl^Wbisi vorrà ostinarsi ad®-
iiettare condizioni^ tanto disastrose per la 
provincia^ qiiali sono quelle proposte da!l^ 
^Socìelù S. F. A, l ' ^ ^ e h a ^ già iî J 
dicato nel numero auteeedente. 

J & B E " . - < t J- , 1 

li I>.r Mattioli che tì^^'è associò tó'̂ ^a 

t 

• - . ì -

fi^ 1 ^ 1 

brucktèiè ^alLa codesti molestissimi forfal Sr 

F-
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iBenveoisU e Turazza nella Commedia del-
rblro= dì avrebbe detto : ̂ «OccbHWam due 
medici perchè fa questione della ferrovìa 

WrCdà' è gravemeOttî  idcî Vata ,> 
r "• ^ ^ " . ^ " 

'•VoglìailcJ^^che questa volta i me-^ 
dfd-la».^fóccianò^^'WMtei.^' ' ^ ••-• '""'"• "' 

•^4 cuji|%M©mfc p r é v i n e i ^ l i che . 

i^ì 

Iònif^Dubitiamo, ed U dubbio'è ragìo1 
, • ( - " • • , •••' •' - ' ^ ^ 0 ^ - ^ - y 

le, perchè 11 'jpartilo giésm'tìcò "è̂̂ ^̂  
oggidì predotóiante t-può a Kuon diritto 
pàfogohàrsi ali' idra delle sette lèlàte; caé-
ciati per fa portal^^traho per le finestre^ 
^^si/^plglì^o-^^i^ètótóife^ •tìricbc^f^if^ 
ùfiflfiWdi èrba, onde arràmpiccarsr in su. j dovranno domani trattare nuòvamente la 

questiona delia ì|i;|iovia ?_adovfl̂ J[|inienâ BàS'-
sano dédiebìamo' la seguente lettera : 

Egrègio sìg. Direttore 
Padova H Lugtiim^iy 

Dopo domiani 2 ag<»sto f ^Ridétta urVa 

Crediamo ch^^ appurare fatti di que*̂  
tald"geoere,!^SÌk.^^W|it*tó) ' fem" 'èsM -. 

B îilella pitt sana coscienzajÀe .crédiamo che-
votando diversamente tanto per decidere ih^ 
giornata; non ai falcia chr andar contro 
la pubblica dpkidtii^ : c t̂edjfc |̂rèi*àrè^ 
tro il màòdatéi cótìfefitb dagli ̂ eiettori/ 

SpèiV) % di^èttoi^ che Èìày&è^àè^ 
cogliere hfelle colonne dfel éuó^gidi'rtale^ui-
sta mìa/éd-intanfo^ <)< t̂ibÉta sÉìmè;̂ ^ 
à; segnartói;-^^:''^^ ^' (é^té^^fr'm^ 

m 37 còrr. giieWTlr té scuole contu^ 
nali una ciréoldre Gî itìàtas 

4 . r.:^ J 1 'i'i'M^--
Ma grasì ftìttò^ che non s'abbia a ride-* 

stare, che non àbbija mai a fìtrsì vìvo ed 
attivo ili buon senso del popòio? " 

Ai%stferi rardua iehìenza ! 

J B ^ ; 

:^ 

/m^ 
r_̂ K ^.i^_ x'^ -

% 

Nel precedente n. 59 aljà plf^ 
colonna seconda, iineii 53, , leggi li-̂  

re 2i0,0Q0 circa iCluogo di lire 250,000 
ed alla linea 59 leggi quasi messo mtUoiie, 

V, 
% 

V* 

Ci vien detjil^e il deputato^ M à l W 
créda icheSi^ètós^eri nfeo-elettì sietìo tn^^ 
merititi dai piglìat?e còlla,fete di paroloni!- [ 
^i?ei'^pfi^,je^?hegl|,^ fibbia. ̂  
cuno'dei negozianti facendo oppello ailaf 
concordia e facendo balenare dinanzi ai lOr | 
romi ' l i ì^rH^i^^spél l ro l̂ c>̂ èò*-Sî diee 1 
tiricóra Wà laWt6 ' fefLCaJBtóai'e ' tnusìcà̂ ^ ' si [ 
Carchi di; Costl^iire una nuòva; edizione dfi-i 
y.^mm04^^¥^nSi!^^^^ trappola \ 
della nbvità^diferci enirai-e alcuî v.dei ne-
gozianii 

prend^^ i^tibstri'uèèó^iàtùrW;'^^i'^K' 
^iaui ?\ 

*Ff - " 

seduta del Consiglio provinciale per mm 
posta dei consiì̂ lieri Mofui'on, Betwpy 

nisti, rurìasf^^nde, accelerare ìe, praUche 
per fò cOstiHizione della slìnidafèrrtìta^Pa 
dova-Bas3ano. 

- ^ ^ l^>-

^ - ijtpn Sappiamo quale'proposta essa sia.; 
. - ^ ^ 1 

ci Mlònò in(!orapèÌeiiU"^ d'E^iiu- ; 
:Ii?pw^>èi:sembra éhe-4l,conslglìei'e sM i 
matìzzato dagli elettori per il faltô  èliej 
tSointxi senso (̂>OÈir f lim« ner.essuruj eo-

|spèttoréFér 
rato che ìi^titiviì Ili-(^liinSr itila paléstra' 

jpl^-cdntinuare le lìesiibnl di canto. ^̂  
Entro i'pritóìgioì'nli^^Àgosttì hanno 

luogo gli esaii tJì promoaipney gli; tóltìpì 
himno d'̂ uopo di^odiaìpè P nM^dì distrarsi,. 

s^|Ve capitombòii e a^sinrfiareij cablo! 
"Qnesltì è n celebre;-dìdtìttifco 'che fìi 

L ' ' ' 

l(ì membro del giurìv pedagogico 0 Viene--
zìa | quésto è 1̂  unico 'nieni#o: del giùd 

di; cui il •̂ •ioi'tò«(̂  di Wdù^à^ts^ d^edufe 
occuparsî  trascurando \̂ l!Mn\>rae di alcuni 

^^rofesàorì' distinti ? della IbStrà città metl-

^' 

me ei stesso asserita, non.'possa esso stesso; 
fitirtare f^la-luce'ae^: non altÌÈW '̂dà Svkte\ 

lamente nominatî  metìabri dl^uel giu^ 

giòrnv/di Ctìidoi'sóJ&eanté; e sieoità^ è'vera­
mente cosa'<bia»ìm'evolp!l- vedei^é''eseguita 
lai spazzatura déUé strada iVelte ^te del gìon-
lio; molestandawiiivdismìrfiipa ì transeunti- coK 
globi di polvere che'Sî tjlQva te terra* ' 
^'>M^ oUitì Ili" molestia deVi|iJperSòpras. 
sello èsservi ̂  anche le befife i^|k^ ihgiurìe* M 

* . OH'quanto è- Ìhci*èsei6s6 dover avV r̂-

^ ^ ^ / i 

^ ^ 

i 

)mH . ^ ^ ^ 

j . I ' : > ii^^*nji- ^ ^ ^ ^ Ot^-- i i ' Hf+ J^ I-^ f i ^ f ) 

':.,^l^yé 

^vltìèittll^—DafW-
tate informazioni ci risulta che il prof. 

î **arê -pe 
[iàCÌO SOliE» 

aver la coscienza degli interessi per cnij 
hanS^W mandato ( 
- .All'' ósèiirô -̂ eotóe dissimo, di Ì qoah î«; 

per; essere la proposta, non ci resta chê  
pregarli voler presentarc'at consiglieri pro-j 
vineiqfl ^ol mezzo, del riputato di lèi gior­
nale; il seguente dUemmâ ìì 

Abbiala 3,enU.tO'tò|(̂ ^̂ ^̂  

ift ' uh ctinsi|!ìo^ senza: j^oori iiìisoleuza vem Juu itìdìvldU^|||^ 
- sitaxià^br ib pon ê dellàimorte; InVesìito 

ioutorevoli' per^^tììcnza, per̂  

dirK^pòl̂ ^erev Âweva 'dellé^gldate' lagnt̂ ìMs. 
E per questo inquùlilìpabìlé Qpèi'ato 

della nòtó^^fénemerita GìSttti abbiamo 
* " ^ P 

pure ièniito dejle; incessanti rimostrante 
tìÌ# che importa alla r 

J_i^t 'W-Ì:^ 

?da /parle^dei'Ci 
pvovvisoria dei lagni, quand'anche fo8sero> 

j i ' 

•dVL> 
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jaeriMleralcìttà? Ife 

. opmmne3i5libì)lMM^Ìiai^« «* W 
stiMbéne licenziali fornia 
;ci legali, dal loro mandanti 

Fvefett|.flì^4'^dù<ì4iiovio 'tfeUé-%iììesiane è 
ayS"-aférto ' ,#1'jire|biamo' ili l.atg/ Pi^-
fello ift tìi(;ordttrsr^<fhéf(§FdecreCo; nj^i^te-^ 
riale e^ì «m''itì0arìèat(> Mmfav 4hiiidere 
immediaimimte queU' edu^^rifj 

Éhirìj Ir pnn:^^lHicim^d'Agost^^ 
r à ^ r t o il J J^^^pròviodi^-" Il genio 

l ^ e ha ormai collaudato 31 lavoro, ^e, 

« • 1 

hV 

amento delr ammibistrazione, rende,.30du-
subaUerili chr i™^ sanno milir^del 

- . ' . i i i 

1 suDaiierm cne' non sanno nu, 
loro avvenire e disgusta tuitjigg i . 

J^ 

- . k: 

r 

stì giorm é qnplla dèlia ferrovìa Padova 
BassaciOi II depuluto Breda -vuol spunlarl» 
ad ogni costo, malgrado die lutla la stiim» 
pa concorde abbia combattuta |a lìnea da 

r caldeggiuta. 
condizioni, cdnTuFTinSocìétà del-

r Alta Itiiim accetta il proffetto, sono delie 
piasfi'Ovmpse per la nostra provincia. Vuo-

s ± . -: ^ '^'^^^i^li ^ ^ ì-i -L 

sebbene; siasl^^ostrato: un po'esìgente, tut-
tì)lica tavla, neir intercise della sìcurezzi 

ddbbtìfW^ìòdure ahche'll^ eccessiva dìU-
E^ 

genzoM^. 
- •^•^ i M 

EJ» «ig. ^èoBsc pnoaa di laaÉÌW 1̂  •V * J 1 

:Ì 

IH che la provuieia"costruisca,^ tutte sue„ 
Spese ed a fondo perduto la iiltaa e che 
garantisca seimila lire per clnlometro. 

K siii^iuol osiifmrlf per tale progetto; 
e %wsTorzò la* mano con beli conibi-

f, 

5i' 

»m ^aVreuna 

i-̂ ' 

È'^mo diJPacflfa atónchè le erogbVyĴ t» 
peré^di tieneBcenza. 

InJi^lÉ^mòdo là sìgV Stòlìz hfi cer-
calo di riparare il dannò che p r la sua 
indisposizione ^ ÌSMiàrpt p. era derivato' 
aìie istituzioni, a CUI vantaggio upveya e-

• • " ~ ' • • - . - ' • • • . • • • • , - ' , . . . , , , ' j | M S ^ # - ' g ' I ' 

rogarsi Incasso della rpppresentazipne di 
Quella sera*. . . . . . . . . . I 

rémftQkdV Venèzléfloglìara 
seguente brano, che viene a dimostrare 
ancora pna volta come giruommi di tutte 

nata manovra al prefetto p 
seduto straordinaria del "coniiiglio ĵprovin-
cialfl nel 2 agosto! Speriamo cnéalrii^^o 

ollà^^^il" questa volta ^'la'^ ctìttiorra 'trovi qualche 
ostacolo In consigfio^^sj sospenda una de-
libèi'aziorip limtò' c l S ^ a ; ' 

r •<-!, '-^ 

Sì dice che l'ótìJ Breda per procurarsi^ 

bin egli sguihzagiiutó per il distrétto certe 
sue creature affine dì far Huscire come 

dèéaH^ i b - o p é r P ^ i m n a t e '-'tllltó ciò 
Vuor'airé:^ttmpUcémèrife^òhè'sforno Iridi 

i t i toìIeratì^Pt clrò^iptsjftrltb^'a^ 
tésa écàdoi^ia, e bhiaiiialo l'aure ij>ì7òr/)ŝ ^̂  
nèh sr'pri^fed^ alla :î 2i/fè ed̂  ^alla iìitn 

' '^*4tó?^'"'* Dl^tólcihe mése serpeggia 
qui non raro il vajuoio :'riiiHà si è •ftìtto 
ne sì fa per iStarne iWprogresio. Quai-
Îre '̂ffî àièb ^tir'lbc^^-aétìmtóìtì, il mé^= mo­

stra'8* ittiviire ùir'iJiiàtóìS'Usìdétto^ éé-
queàro 'tóìlèìdriò che'èìimvató à ndll&aòh 
si ̂  ̂ ètoììì ̂^ ud ^ lazzaretto, .^K»ÌI«^(ir%^'è. " 
cìiùlzìorii #Wr ta . 'J^i^f^ÌKivgra rag^j-
za%î Vìehté^ ih ima 'tìmigli>f, ed ^U^Vp'^ 
zone maniscalco colti èhtì*hmb'ì dai vajùold 
giravano derelitti le strade cercando rico-
\t^;^^iillo' J M ' ^ ' * ^ ^ yi'^^llèvrtóVerli, 
al lazzaretto nemmeno perchè nHii''^''éJfe 
quindi questi infelici portavano intorno lo 
y^^tólHltttìÈtatìì^ò Pitòiòs^ q u ^ ^ 
buttahté dèlia loî  malàtìi 

ri-

Pad8#1I 

i^r-" '^J-^^-V:.yA.Ì'^J7<^ - = - * 

l§ ,̂frazioni dell'Opposizione sieno concordi 
" fw 

y^ 

et!ig0ti;of ne 

m r.- « 

f^^è\ 
,-'-:E^irv • X 

ndstra cifcta-
-M.ECCO il brano dell0brfispondènz¥niiì 
Ha "^9 Luglio; ' ; 1 

consiglieri proviùèialiir prof» "̂^ 
batt^^lnr «ìttà^ >fei)%ro^'io;: avvocalo ' 

;cav. "lòWEtoj %Ìsoi,;'cìel!fe^n^ae"a,jix'^ 
dovaiia. 

Qiùèste sòn còse che hon si usavano 
hènrfménò' ne '̂seéoli SWM e' che: m^ 
'd''tìssèré sefghàiaté alia pubbliijii attenzione. 

JMata «iglilWlL^S- la 
/ -

.mm, 
^ ^ ^ >* 

N^ - -

ei^ i( Deli^ questjgftó, (fòmtmalè a Padova n 
k sniitè abbastarivuT^^t aSburìilÉ: 
^?^Éj|̂ per xiuanto gì? elettori ̂ biano dimo-
IWrato il loro vf^ di sfiducia òlla Giiih& 

t-; 
V -i 

co di Vigouza iatipo di Breda e Toccu-
listaitóMattìdli 'tie aècetlaroho' TmdJtò^^e 
corsero tutto "il dìsfeU(r'm'cerc&:if^vSi' 
per I 

Pietà fu^U=tema td^^tin --* 

era séaufa : e 

' Riesuìranî o.? Sb̂ ^̂  la scoofit--
ta-perseguii J n c b e^S*'^^^ ^^ -' *I^ '̂̂ ' ^" 

hA I ^ > • tr t * 

H, 

è ffljiestfl lo M|l)ia -'(Compreso, lessa non V;ag 
le d^^krà i che a l i . òtt'òbfe cioé^quantk» 
fentreranno: i nuoi^chiamati al Gt̂ îgitOifc 

; ^ l ^ ^4 = 1 

^tìle cóRtegnp^ococòstìtuzionaìe è dò-
^ '^ - H 

"Hiòrie iiòcr«?«i chi^^a> lasciato (iànte tristi 
; m^tìione di se perfino tra i mod^raU^gpér 
| loÌ|iHt(f df-à-liSivlI^je dì cannali che ! 

la governavano^» 

^à^liWaS/^iio/i^ dirà che * ^ 
'>^^" • • • • : ' ' ! . ; : ( „ - -^'h'^' l . - i * ! ^ ^ - ! ; ' - Ì H • ' i Comunale non -si fa discus/àìone ! r- ,y ..*^ - f r ^ r 

Sii 

• * • 

V i J ^ • * mi r \ ' | - l u 

^^ 

t 

miétimQ'UtglWi87% 
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-Slogato, da 'tÌltti,^)erfìno ' da amiciv.d^lij 
': Giunta, ij quali ve%no..̂ ^^^ ĝ li tiMÌ'"' ®¥ 
rliresi separatatnentS o- m altrrtemprpotiw- ,• 

^l^erof'piir èssere fùtili a quàlclie %sa^^i^ 
:l^demoliscpno; con 'questa^ioro strana osti*^ 

=*̂ -T ^È un- fezzo Ae^ ì̂ioh ti man 

^ 

. -" "i \ ' - - - I 

5poìidén;̂ ,iiMff̂  qB^sta volta non 
!-: - - . -

FpiÌQ tace;rei?'F?izJenza' che iV nostro 
•CÌDÌO motiello "abbia-̂ faltó càusa édraune coir 

-̂'̂  ^ _-™., 

- .; 

'\ L " i " i -

-"J 
• U A ^ ^ 

coraggio dj^oskatp. Jvon era queslo^un 
^ o all'm|«|pfj|0jpp eiettoraie? Ma for-; 

anche Un discorso mop-
opbortuqo teiiùto ĵ, l'altro 4d6 dai senatore 

ellauUis ti qutìl̂ Mu seduta sefjreMt (tio-
tate" bene) ha,, fattS plaUso aUa-Gitìntaî pièi' 

^1 l laggi 
insalto alinn^^11)|:gp 

«em tale problè|ftafhon èntVu^nei calè* 
qej matematico p̂ OftjssSre, suilodalo. 

egli non lo applica al proprio caso? 
11 provvisorio della Giunta che sa di 

• " - ' " - "^ 

non poter durare intralcia l'ordinario an-

KcajwleUi e eollcs madonnine sparse pe^ le 

ino â  
} 

vii'̂ ìene accesd dumanzi qualche 
' questo di utile; cjjie evita agli onèsti cìtta-
; dìni \h peritolo dkdi^mnersl il naso^. sottol 

ortid; non^'c(àite«^Jal1 per lllpbblicat 
rs%Mftii^ 

i f^E^-J-LL 

Della di'̂ cuèsionW Wf vertì 'j^è fu : ba-
diret-hé FHzze tó^éèo lè t t f ^ tutti 

e aue avranno parlato due ore ! 
'Chi piarlo àiéntf éa ^ gli oratóri aveVa 

forse iiìtì: ragiona 
non SI può negare buon sehéò e tatto pra-

'\ -

L"!^ 

-^ . . ^ l ^ - i 

^ ^ 

•k 

-.. * 

tico; egli voleva formare la pianta stabile 
''^èik • iiipiegtìfflier M ó n i ^ t f ùìS di i l t tmj 
' (ih'strilo (•Saiònìéî èikUh" sotó- cassierè^^ dtie 
i4ÌltóriÌonf^ giiSWrótìbìei^i '̂dfte mì^^^^^ 
atij uri usciere, un Inservifehtèi còl suo tìcfn-

lo anzichèjt/L: éO]lrii!a si sai-eblieî o spe-

' " ^ ifè^'sài^èbb^ jiòstó'ftièìktàp at Qotì' 

^ neceèsaî fô 'UW^ r | | ^ ^ ^ f e ì ^ f é - d i ^ j m p i ^ ^ 
^^M'Pchè il̂  GtìiSt|liMvf etìte^^oÙìto aa-
suràerld'sèH#ttomìoa sùkìe^sèr^a-dìHt-

I 

•^"^T^VC 

illtÉilftaSgioner - pa;filènzh^ 
roSppérsI il collo pw lo stato ^̂ dè'fftorabìM^ 
df?noslff%auimìnàplèdi,!s-||yzie^ che s'ar-
rìà'chi aricói'aJLroifi|)erseIo pe^%'*(darev e 
venirèì (Jàlfà 9ltìzior^..fenrovÌarij^ 

I A « P^"''°"^ 
T "̂ 

^- --5 

' • ^ l i . 

i* 

• j •" 
^ L 7 . ^ LLx 

Sera coridiaslone do'%digradi opìmiìs'che 
c'impiegano un'ora a percorreij^cinque 

ojlìV vie indecentemente lorde che vengono 
ripulite soltanto ogni cinque o sei giorni 

^perchè T imprenditore cht è anche membro 

-X 

? i ^ j 
l ^ ^ ^ - * -

Mi*«lm(i^'Ww ^dr'Màfeo''^^ e' di'G^̂ B-
w 

WMih (b^n'^divetórdtf'qj^èf^^Malitta)- si 
f̂u di* elider sèria la proj/oìta di Frizze-

senso. 
Frizzerln cornea solito o'ulò nelle nu-

'vòlè e taiitò séfì da noh^^ptìttì̂  -parare i 
•̂  '̂ ò̂lpV ch^ gU' tóova sul Heî retlò pratico 

Coletti, dichiaratosi avvocato dìfotisore, del 
tuistrazione. GonsigUo 

TP, 

-J^t • ^ 

S 

f 

^ft^.^ 

J L l 
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• ^ i fe"p̂ -̂  

. . i -* .^i 
• " l i " 
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?^ T Goletti f\̂ ee veramente dà avvocato: 
sciorinò ̂  rlìscor$^è.da -^^S f̂ ' **̂  
meno IflTO lungo,,quanto quelli di Vvh-
zerin -E vinse troppo- Sfido io? 
gnaya vincere per forzo, qonndo Vmzzej^ 
**̂ *̂ ^̂ *#̂ Ĵ ^̂ &à̂  ^̂^̂  M^npologia de! sìsto 
ma (ièt •diurnisti, rovina dì ogni, pubblica 
ammìnistrozione ! 

.;Ji 

m 1 

Frijazenn non aveva avuto il coroggio 
dì insistere neiln pTOoata a cui aveva ac-

ossono nvW^Weé concrete ìij proposito,,-
e Così negata anche la capacUà.dì ragio-
nave, dbpo^uè off 11 discussione, cioè d 
p«zziy^agm!>ante^ì||||ìcoìo (il votato : un­
dici cóntro diecUlirono i voti che appro-
varono hi sp^jj^i Jt 6 ^ 0 ì̂ û ta p^r il 

sòmiìe dei MoiUe! 

W« IV. 

STUtlLi; "ìtAPiCO 
pî émiat(̂  .^ón|itv|^ oì̂ cp 

La seduta si cliiuse comicamente. 
Malutti ttvevtt sonno e tiovcndo assillarsi 

ceimato nella seduta antecedente ed in 
(jambw^oitìva cercore per tutti gli impie­
g a t i ^ ^ Monte uno stato di eterna prov­
visorietà , ^,..^.,,... jw&rse per fare la corte 

% mm Piccoli! 
^ Ì L Ì . Ì l l ^ 

• t ì ' 

i... 
Del.diurnisti al Monte di Pietà? Eie 

tentazioni? 
>^^ mm ÌS:t' * • 

L'argomento per cui Frizxerìn trova 
buoni i dmrmsti anche in mansioni stabili 
si ^ i i buon ufficiò che a(cunìppv,erl diur-
nistt .prestano, allo stato civile.. 

7dSt*ffi-.*^- ^̂  -V'Ir---, "*^ - ' I 

n 

da Padova prometteva cherfia tre, minuti 
avrebbe pa^to deiriJIegria e Bencfic^zuj 
ciiiestiijied ottennt|stl\"pcrtura quotidiana 
dei caifé cfianloHt : il Consiglio ma gli 
prestò fede e decise che seguirebbe T or* 
dine già tracciato e quindi flnirebbe pn-
njji il progetto di StattW . . . ma Qcc^aìt 
ùi non eccole, tutii^si alzano» méntre a h c ^ 
ra il sìg. e;?è eife pariava^s^sìcchè la sé 
dota fu sciolta, poco rispèitosamèfttlf dal 
caldo, anziché dal sìg. PìccoUl 

- ^: * 
& ^ ' I < 

•^ ^ T 

.^, 
r^.J 

f 
i l i 

buoni nòmìnaleli sta , se volete prendano 
davvero utFezione^^Ioro iifQcio %||i|pn:'vì^ 
lascino in asso quando credete di averli 

èrfezionutiì 
- Era proprio ìn ^jTa^'il serafico •fris-
zerin : - Ha: pèriìno;;;falto la satira al Gp-
mune di PaJgY^l ìlu deltp; a che bisogno 
ac*i,%al Monte di Pietà di un direttore-^ 

^ 

if, Come non e' é un cìireitore ilei Co^ 
=. .- .̂  

(nmme/ma basto per tutt"mi semplice 
<( segretario cosi, ecc. ecc.» 

Sappiatelo dUr|q(fè, o; Bncchiglionesi : 
a Padova un dìreltorp 4ci Comune, iin 
Sindaco è un superflUOJbsbasta un semplt-' 
ce segretario t - (Si dice che il buon 'Piero 
per modestia non volesse registrare frase 
si lusinghiera). 

Che i consiglieri si ̂ fossero giù dimen­
ticati del loro presidente ? 

Che entri !' ìnsvibprdinazìone. anche, tra 
quelle file cosi bene reggìmentate? _̂  

Ohi; è proprio vero; "il jiròv'̂ isorio 
È il peggiore di tutti iuialì,,. 

eareiaT^to 

Il Gorente respon^aòne TodescalO'Carlo 

*w .̂ ¥• 

-il l ' j ^ A n c 

'n^ 

r < E 

Sapete p g ^ ^ ^ n o neces^ii tarip '̂im-
piegatì atJipnieT Frìzzerin lo ha detto, raai^i 

u' non è stato in ConsìgJio non potreb-; 
he.oiaì indovinai'Io.., 

Riferisco h frase testuale dcLs 
to : - «^^Monle soim necessari fònt^^? 

tì »̂-* IZl 

fèCosa volesse intendere Frizzerin ? Que-
sir impiegati hafìno forse da, ì guardare { 
locali ì topi? 0 hanno da servire come 
stufe per riscaldare gli ambienti? 

:^m 

FHzzerin pariò*anche di scomunicDj di 
Paplj^l si qualificò S. Tommaso . . . * 
ne disse tante che le steS^^aue orecchie 

& ^ : 

ne sentirono ndusea: tppito è, vero che di-( 
ehìarò rfi rin^^^^G alla^0grola, (Ìopo! 
•tr(; qùartt^ii^^rcplica;;'^"" 

, ?ìccbli quando vide 
li mandò a scuola . .„ 

m'^ fònchi i umm^ 

MJI 1.1^ I 
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«ALLA CITIA''DUE 
IpviQAO n e l l a ^ei&exlà. 

iLft 

Questo Stiibilimento in amc^nre pitto 
rescn posizioiWj uovo spilla uirpna pnra 
e ieggiéraj viene alimentato da una peren­
ne e abbondnnte sorgente dì «equa pui'is-
simû  che mantiene inulteràliile la tempera­
tura dì r : R . • 

Possiede cottî dt ed eleganti locali, e 
sale; da bagni, provvedute dì meccanismi 
perfetti, che foi'nisconò l'acqua con *lH?o-

lU.. 

i'Iula pressione. 
vi mancano passeggi ombreggiati, 

è un'giardino «bbellisbèl anteriore pendio. 
VI si trova tnìto cfò eiie rii'hiede la. 

vera cura idroterapica. / i 
Meciico (iìreftyrc, F. dott. Occofer, 
Medico consulente: in^^Jùiassia 

rrnna consiìltazione medica obbliga- , 
tarin ''' '''•''••••'' ^ W ' •'•̂ "' " ' • - t v . ' 1 fì^^Èife 

PèusìOrìè' gìorntiliera4^àll^V^sa la ^ 
^̂ ^ ^^^^cura . , , . . . ; . . . ,.i> 7.50 
Idi giornaliera setìzn la cura;-f^.,^)) ̂ ^̂ GiSO 
Id4ìer ragazzi al disotto delio oimfT 4. 
Id. per le persone diservizio ,> . » 
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